
COMUNE  DI  SAN  PIETRO  MOSEZZO 

(Provincia di Novara) 

 

Deliberazione n. 24 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 

UNICA COMUNALE – IUC.  

 

 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI addì 28 del mese di LUGLIO alle ore 20,00  nella sala 

riservata per le riunioni, regolarmente adunato previo recapito in tempo utile di avviso scritto a tutti i 

Consiglieri, si è riunito in sessione ordinaria in 1° convocazione il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l'appello nominale, risultano: 

 

1 DEGREGORI  MAURO X  

2 DIFONZO TOMMASO  X 

3 MERCALLI PIERANTONIO X  

4 BRICCO ANDREA X  

5 BROGNOLI GIUSEPPE X  

6 COGGIOLA ANGELO X  

7 MERLOTTI PAOLO X  

8 ROSSONI NICOLO’ X  

9 BRUSTIA SILVANO X  

10 NECCHI VITTORIO X  

11 TOSINI ANNA MARIA X  

                   TOTALE 10 1 

 

 

Assenti giustificati risultano i Sigg. DIFONZO Tommaso.  

 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. LAGHINI Flavia. 

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri, il Sig. DEGREGORI MAURO - nella qualità di 

Sindaco – assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 

in oggetto. 

 

 

 

 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 

UNICA COMUNALE – IUC.  

 

Il Sindaco, Rag. Degregori Mauro, dopo aver introdotto il terzo punto dell’O.d.g., legge la relativa 

proposta di delibera.  

Al termine dell’esposizione il Consigliere Brustia Silvano, ribadendo di non aver ricevuto via email il 

regolamento IUC, propone di darne lettura in consiglio al Sindaco il quale ritiene la richiesta non 

opportuna considerando la consistenza e lunghezza del contenuto del documento. 

Il Sindaco, conclusa la discussione, invita i Consiglieri alla votazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che  

l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto, al comma 

639, l’istituzione, a decorrere dal 01.01.2014, dell’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC), basata 

su due presupposti impositivi:  

- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore  

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

TENUTO CONTO che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :  

 

 IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali  

 

 TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali  

 

 TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.  

 

DATO ATTO che  

 

 il comma 502 art. 1 della Legge n. 147/2013 ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto 

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214 (TARES); 

  Il comma 730 della predetta Legge prevede la salvaguardia della disciplina di applicazione 

dell’IMU a seguito dell’istituzione della I.U.C.;  

  il comma 682 prevede che con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, 

concernente tra l’altro:  

per quanto riguarda la TARI:  

• i criteri di determinazione delle tariffe;  

• la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  

• la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

• l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;  

per quanto riguarda la TASI:  

• l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione per ciascuno di tali servizi dei relativi costi 

alla cui copertura la TASI è diretta.  

 

TENUTO CONTO che  

i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 



imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 

di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  

Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento si rinvia alle 

norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ 

Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della 

normativa regolanti la specifica materia;  

Richiamati:  

 

 l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23.12.2000 come modificato dall’art. 27, comma 8 

della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 il quale prevede: “il termine per deliberare le aliquote e 

le tariffe dei tributi locali… è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione.”; 

 l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione delle aliquote 

e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del Bilancio di 

Previsione;  

 il D.M. del 18/07/2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2014, con il quale è 

stato differito al 30/09/2014 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 

2014 da parte degli Enti Locali;   

 il D. Lgs n. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 42 relativo alle 

competenze del Consiglio Comunale;   

 

Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 

espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità finanziaria 

espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

Visto il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria;  

 

CON VOTI Favorevoli n. 7,  Contrari n. 1 (Necchi Vittorio), Astenuti n. 2 (Brustia Silvano – 

Tosini Anna Maria )  su n. 10 Consiglieri presenti e votanti, resi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento;  

2) di approvare il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC) con relativo 

allegato di cui fa parte integrante;  

3) di dare atto che il Regolamento, approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 

gennaio 2014 ;  

4) Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento delle finanze – entro il termine di 30 giorni dalla data di esecutività o comunque entro il 

termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, nel 

rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201.  

5) Di ottemperare all’obbligo imposto dal Decreto Legislativo n. 33/2013 e in particolare all’art.23 

disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente, 

 

CON VOTI Favorevoli n. 7,  Contrari n. 2 (Necchi Vittorio – Tosini Anna Maria), Astenuti n. 1 

(Brustia Silvano)  su n. 10 Consiglieri presenti e votanti, resi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4  del 

D.Leg.vo n.267 del 18.08.2000 (TUEL); 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto: 

 

          IL PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

             (F.to Mauro Degregori)                                 (F.to Flavia Laghini) 

 

 

 

REFERTO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione: 

1) Ai sensi dell’art. 124, D.L.gvo 18.08.2000, n 267 è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio 

di questo Comune oggi 31.07.2014 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi sino al 15.08.2014; 

 

 

             IL SEGRETARIO COMUNALE 

              (Dott.ssa Flavia Laghini) 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

San Pietro Mosezzo, 31.07.2014. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                          (F.to Flavia Laghini) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Atto divenuto esecutivo in data _____________________ 

 

Per decorrenza dei previsti dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 134, 

comma 3 del D.Leg.vo 267/2000. 

 

San Pietro Mosezzo, ______________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

          (F.to Flavia Laghini) 

________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Dietro relazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo Pretorio di questo Comune dal_________________ al_________________________ 

Senza opposizione o reclami. 

 

San Pietro Mosezzo ______________________                      

                                                                                 

                                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE       
 

 


